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La piccola selezione di testi in mostra, 
più che ripercorrere in maniera 
didascalica l’intera carriera di 
Manfredo Tafuri (Roma 1935-Venezia 
1994), si focalizza su un tema puntuale 
– il rapporto fra ricerca e attività 
didattica – prendendo come caso 
studio il corso dedicato alla Storia  
dell’ideologia antiurbana da lui tenuto 
nell’anno accademico 1972-73.
Per inquadrare correttamente le 
problematiche connesse, non si può 
prescindere dal contesto e dalle altre 
iniziative che Tafuri stava portando 
avanti in quel momento. 
Nel 1973 dava alle stampe tre 
volumi molto diversi fra loro sia 
per impostazione che per temi di 
studio. Il primo, Progetto e utopia, 
era l’esito di riflessioni personali su 
argomenti già affrontati negli anni 
precedenti nell’ambito della rivista 
Contropiano; gli altri due, Via Giulia 
e La città americana, erano invece 
il frutto di lavori di gruppo. Sempre 
nello stesso anno organizzava alla 
Querini Stampalia un’esposizione su 
Le Corbusier, decidendo di pubblicare, 
al posto del catalogo, la traduzione in 
italiano dei testi di Taylor e Turner che 
si erano rivelati fondamentali per la 
preparazione della mostra.

 LO SCRITTOIO DI TAFURI 1972-73 
PROLOGO
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1. Manfredo Tafuri, Progetto e utopia: architettura e sviluppo capitalistico, 
Roma-Bari 19731, p. 5.
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2. Luigi Salerno, Luigi Spezzaferro, Manfredo Tafuri, Via Giulia: una utopia 
urbanistica del '500, Roma [1973] 19752.
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3. Giorgio Ciucci, Francesco Dal Co, Mario Manieri Elia, Manfredo Tafuri, La 
città americana dalla guerra civile al New Deal, Roma 1973.
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4. Brian Brace Taylor, Le Corbusier e Pessac, con un saggio di Paul Turner, La 
prima formazione di Le Corbusier, Roma 1973, pp. 8-9.
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5. Brian Brace Taylor, Le Corbusier et Pessac, 1914-1928, 2 voll., Paris 1972.



13

GRUPPI DI RICERCA
Sin dall’arrivo all’Istituto Universitario 
di Architettura di Venezia – IUAV – 
nel gennaio del 1968, Tafuri diventa 
l’animatore di ricerche collettive 
focalizzate su problematiche precise. La 
moltiplicazione dei punti di osservazione 
consentiva di vivisezionare i temi delle 
indagini mettendone in risalto le valenze 
plurime e le contraddizioni interne. Il 
lavoro di gruppo si espande dalla ricerca 
alla didattica, arrivando nel 1969-70 a 
concepire un sistema di ben sette diversi 
corsi di storia collegati fra loro intorno al 
tema Città e piano in America.  
È nell’ambito di questo serrato 
confronto su temi specifici che vanno 
inquadrate anche le traduzioni di fonti 
e le pubblicazioni prodotte in quegli 
anni dagli studiosi dell›Istituto di Storia 
dell’Architettura dell’IUAV, divenuto 
nel 1976 Dipartimento di Analisi 
Critica e Storica, come la traduzione 
dell’autobiografia di Sullivan curata da 
Manieri Elia e Metropolis di Cacciari, editi 
dalla casa editrice romana Officina nella 
collana di architettura diretta da Tafuri. 
Nascono inoltre convegni e seminari, 
come quelli sulla città socialista del 1970 
– pubblicato da Officina nel 1971 – e sul 
Dispositivo Foucault del 1977, stampato 
subito in edizione provvisoria, e poi edito 
formalmente dalla Cluva di Venezia.
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1. Manfredo Tafuri et alii, Istituto Universitario di Architettura, Istituto di Storia 
dell’Architettura, anno accademico 1969/1970. Tema monografico: Architettura, 
Città e ‘Piano’ in America (1500-1970). Corsi, temi e articolazione interna, con 

sommari e bibliografie critiche [coll. privata].



15

2. Socialismo, città, architettura. Urss 1917-1937: il contributo degli architetti 
europei, a cura di Manfredo Tafuri, Roma 1971.
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3. Massimo Cacciari, Franco Rella, Manfredo Tafuri, George Teyssot, Il 
dispositivo Foucault, edizione provvisoria, senza luogo, senza data [coll. 

privata].
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4. Massimo Cacciari, Metropolis: saggi sulla grande città di Sombart, Endell, 
Scheffler e Simmel, Roma 1973.



18

5. Louis H. Sullivan, Autobiografia di un'idea e altri scritti di architettura, a 
cura di Mario Manieri Elia, Roma 1970.
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È riflettendo sulle mistificazioni  
della mostra di Zevi e Portoghesi su 
Michelangelo (1964) che Manfredo 
Tafuri avvia una fase di ripensamento 
profondo del ruolo della storiografia 
e della critica d’architettura giunto a 
maturazione solo quattro anni più tardi. 
Al termine di questa faticosa ricerca 
perviene alla consapevolezza che il 
progettista e lo storico dell’architettura, 
benché si occupino entrambi di 
architettura, sono inevitabilmente 
costretti a seguire strade divergenti e 
antitetiche. 
Questi problemi sono al centro del 
corso di Manfredo Tafuri alla facoltà di 
Architettura della Sapienza nel 1964, 
poi replicato in quella di Palermo nel 
1967. A segnare il punto di svolta 
nella sua carriera sono però le due 
lezioni che tiene nel febbraio del 1966 
allo IUAV come ospite di Giuseppe 
Samonà all’interno del corso di Teoria 
della progettazione, interamente 
registrato su bobine magnetiche e poi 
trascritto, rielaborato e trasformato 
in libro (Teoria della progettazione 
architettonica, 1968). Subito Samonà 
decide di reclutarlo fra i docenti, ma 
le procedure si dilungano per problemi 
burocratici. Entrato in servizio nel 
gennaio del 1968, Tafuri dedica il suo 

primo corso veneziano alla Architettura 
moderna e il problema della storia, e 
contestualmente porta a compimento 
Teorie e storia dell’architettura, uno 
dei libri che maggiormente avrebbe 
influito sul dibattito architettonico 
internazionale nei decenni successivi. 
A partire dai primi anni ottanta il ritratto 
di Manfredo Tafuri si affaccia dalle 
copertine delle riviste specializzate, 
ora con sguardo severo, ora con sorriso 
bonario, a ricordare agli architetti che 
“nella storia non esistono soluzioni” 
e che “l’unica via possibile è 
l’esasperazione delle antitesi, lo scontro 
frontale delle posizioni, l’accentuazione 
delle contraddizioni” (Teorie e storia, 
1968). La storia, infatti, “non tratta 
di oggetti ma di uomini, della civiltà 
umana. [...] È il problema e non 
l’oggetto che preoccupa lo storico. Le 
opere scelte sono di per sé irrilevanti 
e hanno significato solo per il modo in 
cui si rapportano al problema” (Non 
c’è critica, solo storia, 1986, intervista 
ripubblicata in Casabella 619-20, 1995).

TEORIE E STORIA
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1. “Domus”, 618 (giugno 1981) [Università Iuav di Venezia, Archivio 
Progetti].
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2. “Casabella”, 610 (marzo 1994).
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3. “Casabella”, 619-620 (gennaio-febbraio 1995) [coll. privata].
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4. Manfredo Tafuri, Teorie e storia dell’architettura, Bari 19681.
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5. Manfredo Tafuri, La storia dell’architettura moderna alla luce dei problemi 
attuali, sommari e bibliografie critiche delle lezioni tenute da Manfredo Tafuri 

alla Università di Roma nel 1964 e 1965, Palermo 1966. 
[Università Iuav di Venezia, Archivio Progetti].
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6. Custodia della bobina con la registrazione di “ ‘Corso di Teoria della 
Progettazione’ – 1° lezione – prof. M. Tafuri – I° parte della lezione” 

[Università Iuav di Venezia, Archivio Progetti].



26

7. Manfredo Tafuri, in Giuseppe Samonà et alii, Teoria della progettazione 
architettonica, raccolta a cura di Antonio Locatelli delle lezioni al corso tenuto 
all’Istituto universitario di architettura di Venezia nell’anno accademico 1965-

1966, Bari 1968.
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8. Registro dei verbali dei Consigli di facoltà, 1967-1968, pp. 148-149
[Università Iuav di Venezia, Archivio storico Iuav].
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Una lettura superficiale della produzione 
libraria di Manfredo Tafuri ha spesso 
portato a distinguere due fasi successive 
e quasi autonome nella sua indagine 
storiografia, in un primo momento 
proiettata sul presente più contemporaneo 
e centrata sulla critica all’ideologia, poi 
ripiegata sul passato e rifugiata in un 
serrato scavo filologico.  Ma, se è vero 
che muta la prospettiva e cambiano 
gli oggetti cui lo storico rivolge le sue 
domande, in realtà gli interrogativi che 
lo assillano mostrano una continuità 
nel tempo. Una delle costanti nella sua 
produzione è proprio la ricerca delle 
contraddizioni, dei paradossi e dei nodi 
irrisolti. 
I fili rossi che attraversano l’intera 
opera di Tafuri emergono con ancora 
maggiore evidenza dal confronto fra le 
pubblicazioni a stampa e le sue lezioni 
universitarie.Il caso del corso sulla Storia 
dell’ideologia antiurbana del 1972-73 è 
particolarmente interessante, non solo 
perché il tema indagato è oggi di cogente 
attualità, ma anche perché la quantità e 
la varietà delle testimonianze rimaste ne 
fanno un esempio paradigmatico delle 
potenzialità dell’archivio didattico in 
corso di costituzione presso l’Università 
Iuav. Sono infatti conservate non solo 
le dispense – sommari e bibliografie 

critiche – che lezione per lezione 
egli forniva agli studenti sui singoli 
argomenti, ma anche le registrazioni 
audio di quasi tutto il corso. Queste 
registrazioni su bobine magnetiche a 
nastro aperto sono state digitalizzate 
nell’ambito del Progetto Tafuri e 
saranno a breve disponibili per la 
consultazione in biblioteca. Oltre a 
questi materiali, le ricerche condotte dai 
curatori hanno portato a identificare due 
dei libri utilizzati da Tafuri per preparare 
le lezioni che ancora conservano 
sottolineature e note a margine di suo 
pugno (cfr. sezione Dalla lettura alla 
scrittura).

STORIA DELL’IDEOLOGIA ANTIURBANA
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1. Manfredo Tafuri, Storia dell’ideologia antiurbana, bobine con la registrazione 
del corso tenuto dal prof. Manfredo Tafuri presso l’Istituto Universitario di 
Architettura di Venezia, a. a. 1972-1973, B [Università Iuav di Venezia, biblioteca 

di ateneo, fondo ex diateca del Dipartimento di Storia dell’architettura].



31

2. Manfredo Tafuri, Storia dell’ideologia antiurbana, bobine con la registrazione 
del corso tenuto dal prof. Manfredo Tafuri presso l’Istituto Universitario di 
Architettura di Venezia, a. a. 1972-1973, A [Università Iuav di Venezia, biblioteca 

di ateneo, fondo ex diateca del Dipartimento di Storia dell’architettura].
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3. Manfredo Tafuri, Storia dell’ideologia antiurbana, sommari e bibliografie 
critiche del corso di Storia dell’Architettura 1A/2A tenuto dal prof. Manfredo Tafuri 
presso l’Istituto Universitario di Architettura di Venezia, a. a. 1972-1973, pp. 28, 35.
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4. Manfredo Tafuri, “Sommario 4. Dalle origini del pensiero anarchico all’utopia 
fourierista” (pp. 29-34), pagine mancanti in Manfredo Tafuri, Storia dell’ideologia 

antiurbana, sommari e bibliografie critiche, p. 29 [coll. privata].
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LA VOCE DI TAFURI
Tafuri sperimenta probabilmente per 
la prima volta le potenzialità della 
registrazione sonora di corsi, lezioni e 
seminari durante lo svolgimento delle 
attività autogestite organizzate alla 
facoltà di architettura dell’Università 
La Sapienza di Roma nel 1962, che 
vengono registrate e quindi trascritte e 
trasformate nel volume a stampa La città 
territorio (1964). Torna nuovamente 
a confrontarsi con questo medium in 
occasione del corso di Teoria della 
progettazione di Samonà nel 1966, e vi 
farà sistematicamente ricorso durante i 
suoi primi cinque anni di insegnamento 
allo IUAV.
Nell’ambito del Progetto Tafuri si 
è dapprima proceduto alla messa in 
sicurezza delle più antiche bobine 
magnetiche a nastro aperto (1966, 
1969-73), registrate originariamente 
dai tecnici dell’ateneo. Il laboratorio 
specializzato Audio Innova, start-up 
spin-off dell’Università di Padova 
diretta da Sergio Canazza, ha restaurato 
le bobine e trasformato le registrazioni 
audio in file digitali.  Una seconda 
campagna di digitalizzazione ha 
invece riguardato una porzione delle 
audiocassette registrate autonomamente 
dagli studenti (1979-1994), raccolte 
presso la biblioteca e l’Archivio Progetti 

Iuav a partire dal 1998 su iniziativa di 
Alessandro Fonti (1951-2019), già 
assistente di Tafuri e poi docente egli 
stesso, con la collaborazione dell’allora 
studente Luca Scappin.
I prossimi passi saranno la messa a 
disposizione delle registrazioni audio 
in postazioni dedicate all’ascolto nella 
biblioteca di ateneo e l’ampliamento 
della collezione, nell’obiettivo di 
colmarne le lacune. La costituzione 
dell’archivio didattico di Manfredo 
Tafuri è la premessa indispensabile per 
lo studio della sua produzione scientifica 
a stampa, dal momento che è proprio 
dalle lezioni che si originavano le sue 
pubblicazioni.
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1. Manfredo Tafuri, in Carlo Aymonino et alii, La città territorio: un esperimen-
to didattico sul centro direzionale di Centocelle in Roma, Bari 1964.
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2. Manfredo Tafuri, Il problema dei parametri di controllo nella storia della 
progettazione moderna, prima parte della prima lezione (XV-XVIII secc.), 
con introduzione di Giuseppe Samonà (febbraio 1966), primo di otto cd frutto 
della prima campagna di digitalizzazione risalente agli inizi degli anni 2000 

[Università Iuav di Venezia, Archivio Progetti].
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3. Manfredo Tafuri, audiocassetta 1 (a. “14/5/88 seminario Tafuri testo e contesto”, 
b. “14/5/88 il problema della mentalità”, dono Carla Sonego), audiocassetta 2 
(“Tafuri seminario 10/III/90”, dono Antonella Toniolo), audiocassetta 3 (a. 
“seminario Expo 2000”, b. “Manfredo Tafuri 16/12/90”, dono Michele Gambato), 
tre delle novanta audiocassette digitalizzate nella seconda tranche del Progetto 
Tafuri che fanno parte del fondo in deposito presso la biblioteca e l’Archivio 

Progetti Iuav. [Università Iuav di Venezia, Archivio Progetti].
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4. Archive Document, IUAVT032, documentazione tecnica fornita da Audio 
Innova in occasione della digitalizzazione di una delle due bobine con la 
registrazione del corso del 1972-1973 (2020), pp. 1, 10 [Università Iuav di 

Venezia, biblioteca di ateneo, in corso di catalogazione].

ARCHIVE DOCUMENT
IUAVT032

Warning: this report contains a detailed description of the archive
document IUAVT032 and it should be located in the root directory of
the related preservation copy cc_IUAVT032

Indice

1 List of documents enclosed in the preservation copy 2

2 Description of the preservation copy 2
2.1 General information . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2
2.2 Description of the audio files . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

2.2.1 Audio file 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2
2.2.2 Audio file 2 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3
2.2.3 Audio file 3 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4
2.2.4 Audio file 4 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

2.3 Description of the image files . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

3 Description of the source document 6

4 State of preservation of the source document 8

5 Technical scheme of the transfer system 10

Document: cc_IUAVT032 page 10 of 10

5 Technical scheme of the transfer system
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5. Marco Capponi, scheda audio n. 3 della traccia IUAVT005a, min. 01:27:07-
02:59:32 [in corso di pubblicazione].

Scheda 3 
 
Lezione: [5]. 
Segnatura archivista: IUAVT005a. 
Provenienza: Diateca Iuav, raccolta Tafuri. 
Soggetto/titolo: L’ideologia antiurbana dalle origini del pensiero anarchico all’utopia fourierista, all’ideologia di Robert Owen 
(parte 2). 
Autore/oratore: Manfredo Tafuri. 
Data: sconosciuta. 
Durata: 01:27:07-02:59:32 (1h; 32m; 25s). 
Note: la seconda parte della lezione, dal punto 01:56:21 al 02:59:32 con durata di circa 1 ora, 32 minuti e 25 secondi, riprende 
il discorso da Charles Fourier e la sua influenza per proseguire con Robert Owen. 
 
min. 01:56:21 
Sommario/argomenti trattati 
La lezione riprende da Charles Fourier. Si precisa che l’ottica con cui viene qui affrontato è diversa da quella con cui Francesco 
Dal Co ha già trattato Fourier, Owen e gli altri utopisti pre-marxisti nelle lezioni per gli studenti del primo anno.  
La critica di Fourier è rivolta alla società commerciale, non a quella produttiva. Dunque il suo ragionamento mira a fare un 
discorso su una nuova forma di lavoro, associato e cooperativo, finendo col formulare una ideologia del lavoro. Per Fourier, 
infatti, tutta la società dovrebbe essere organizzata per serie passionali, cioè associazioni di nevrosi individuali, integrate e 
associate per essere rese produttive. Ogni mania è da lui accettata e piegata affinché diventi uno stimolo per la produzione. 
 
min. 02:03:22 
Sommario/argomenti trattati 
Il pensiero di Charles Fourier è pura e autonoma utopia per sua stessa ammissione, e non intrattiene alcun rapporto con la 
realtà. Gli storici dell’architettura ne hanno decontestualizzato l’organizzazione formale, architettonica e urbanistica dai 
contenuti originari. Il falansterio è sì un rifiuto del caos della città, ma non rappresenta un mondo libertario, bensì una realtà 
isolata in cui anche le manie e le nevrosi sono catalogate, controllate e integrate per essere rese produttive.  
Nel momento in cui si tenta di realizzare tale utopia, come ad esempio negli USA con Victor Considérant e Albert Brisbane, 
essa si trasforma in ideologia antiurbana, rifiutando per di più ogni aspetto produttivo e diventando rifugio per intellettuali.  
Neanche il familisterio di Godin a Guisa può essere considerato come un esperimento prodotto dal pensiero di Fourier. Sia 
perché, appunto, costruito, e poi perché è il risultato non di un isolamento, bensì dell’integrazione, operata dal capitale 
industriale, tra luogo di residenza operaia e luogo di lavoro, come perseguito da Robert Owen. 
 
Edifici e/o progetti citati: 

§ Charles Fourier, falansterio; 
§ Brook Farm (Stati Uniti d’America); 
§ Comunità di Phalanx (Stati Uniti d’America) di Albert Brisbane; 
§ Guisa (Francia), familisterio di [Jean-Baptiste] Godin. 

 
Autori e/o libri citati: 

§ Fourier, prima edizione del suo testo in cui teorizza l’organizzazione delle serie passionali in comunità; 
§ Roland Barthes, per il confronto tra Fourier, Ignazio di Loyola e Sade; 
§ Fourier, trattato sui cornuti, suddivisi prima in 42 tipologie e poi in 82; 
§ [René] Schérer, Fourier, ou la contestation globale; 
§ [Michel Foucault, Storia della follia]; 
§ [Jean-Baptiste] Godin, Questioni sociali [Solutions sociales]. 
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DALLA LETTURA ALLA SCRITTURA
Tafuri era un lettore attivo, che 
sottolineava e annotava i libri che 
leggeva, come si può apprezzare dai 
due volumi qui esposti, che conservano 
ancora la traccia delle sue glosse e note 
a margine. Era da queste annotazioni 
a matita che prendeva avvio la scaletta 
delle lezioni ex cathedra. 
Sia la monografia di Fiske Kimball su 
Thomas Jefferson, che il volume di 
Creese sulla città-giardino, sono stati 
utilizzati per la preparazione delle 
lezioni del corso del 1972-73 sulla 
Storia dell’ideologia antiurbana. Lo 
studio che Tafuri conduceva sui testi a 
stampa era finalizzato alla preparazione 
delle lezioni, e solo successivamente 
confluiva nelle pubblicazioni. 
Si espongono qui anche riproduzioni di 
altri saggi della scrittura di Tafuri e dei 
suoi disegni di studio per la ricostruzione 
di edifici e contesti urbani quattro-
cinquecenteschi. Nel 1995 questi 
disegni sono stati oggetto di una mostra 
itinerante, il cui catalogo (Questo, 1995) 
è consultabile al tavolo di consultazione 
dedicato alla corposa bibliografia oggi 
disponibile su Manfredo Tafuri. 
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1. Manfredo Tafuri, lettera a Ignasi de Solá-Morales (27 dicembre 1971), in Manfredo 
Tafuri: desde Espana, a cura di Victor Escolano, Carlos Plaza, vol. 1, Granada 2020, 

p. 49.
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2. Fiske Kimball, Thomas Jefferson, Architect: Original Designs in the Coolidge 
Collection of the Massachusetts Historical Society, [Boston 1916] New York 1968, 

p. 31.
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3. Walter L. Creese, The Search for Environment: the Garden City: Before and 
After, New Haven-London, 1966, p. 203.
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4a. Manfredo Tafuri, studio sul progetto di Antonio da Sangallo il Giovane per la 
chiesa del convento di San Marco a Firenze (cat. 20) in Questo: disegni e studi di 
Manfredo Tafuri per la ricostruzione di edifici e contesti urbani rinascimentali, 
a cura di Anna Bedon, Guido Beltramini, Howard Burns, Vicenza 1995, p. 82.
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4b. Manfredo Tafuri, studio sul progetto della facciata della chiesa dell’abbazia 
di San Benedetto in Polirone di Giulio Romano a San Benedetto Po, con 
imitazione della firma di Giulio Romano (cat. 30), in Questo: disegni e studi di 
Manfredo Tafuri per la ricostruzione di edifici e contesti urbani rinascimentali, 
a cura di Anna Bedon, Guido Beltramini, Howard Burns, Vicenza 1995, p. 98.
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Manfredo Tafuri era solito utilizzare 
l’insegnamento come banco di prova 
delle sue ricostruzioni storiografiche. 
Ne ricavava poi articoli e saggi brevi 
che successivamente confluivano in più 
corpose pubblicazioni monografiche. 
È il caso di Vienna Rossa. Anche 
in questa occasione, a un articolo 
pubblicato su Contropiano nel 1971 
fa seguito il corso universitario del 
1977-78, infine il volume, pubblicato 
nel 1980 come sostituto del catalogo 
della mostra (Roma, Palazzo delle 
Esposizioni, aprile-maggio 1980; 
Venezia, Palazzetto dello sport, 
giugno-luglio 1980) e riproposto nello 
stesso anno nell’ambito della collana 
“Architettura. Saggi & Documenti” 
dell’editore Electa. Del corso si 
conservano presso la biblioteca IUAV le 
trascrizioni dattiloscritte realizzate sulla 
base di registrazioni audio attualmente 
disperse e riviste dallo stesso Tafuri: si 
deve probabilmente a un suo intervento 
l’eliminazione della lezione numero 
tredici, che risulta assente dalle copie 
finora note.

DIDATTICA E RICERCA
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1. Manfredo Tafuri, Austromarxismo e città: Das Rote Wien, “Contropiano: materiali 
marxisti”, 2 (1971), pp. 257-311.
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2. La grande Vienna: dalla formazione del mito asburgico alla crisi 
dell’austromarxismo, trascrizione delle lezioni tenute dal prof. Manfredo Tafuri 
nel corso dell’anno accademico 1977/78, a cura degli studenti iscritti al corso, 

riviste e autorizzate da Tafuri.
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3. Manfredo Tafuri, disegni autografi per la copertina del catalogo di Vienna 
Rossa, 1980, in Lo storico scellerato: scritti su Manfredo Tafuri, a cura di Orazio 
Carpenzano con Marco Pietrosanto e Donatella Scatena, Macerata 2020, p. 375.
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4. Vienna rossa: la politica residenziale nella Vienna socialista, 1919-1933, catalogo 
della mostra (Roma, Palazzo delle Esposizioni, aprile-maggio 1980; Venezia, 
Palazzetto dello sport, giugno-luglio 1980) a cura di Manfredo Tafuri, Milano 1980.
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5. Vienna rossa: la politica residenziale nella Vienna socialista, 1919-1933, a cura di 
Manfredo Tafuri, Milano 1980.
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6. Vienne la rouge: la politique immobilière de la Vienne socialiste, 1919-1933, sous 
la direction de Manfredo Tafuri, Bruxelles-Liège 1981.
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TEMI RICORRENTI E “OPERA APERTA”
Lo stile letterario di Tafuri è stato 
paragonato da Llorens (Manfredo Tafuri: 
Neo-Avant-Garde and History, 1981) alla 
corrente di un fiume che conserva trofei 
di tutte le regioni attraversate. Come se 
dalle sue letture avesse estratto una serie 
di elementi utili all’analisi di singoli 
temi, mettendoli poi da parte come 
piccoli tesori raccolti in scatole da scarpe 
da aprire all’occorrenza per utilizzarne 
quello che serve. Tracce di questo modo 
di lavorare si intuiscono anche dai rari 
fogli manoscritti noti. Come quello in 
cui Tafuri annota due citazioni tratte da 
testi autografi di Gropius e Mendelsohn, 
recentemente reso noto da Giusi 
Rapisarda (Lo storico scellerato, 2020). 
Temi, problemi, descrizioni e persino 
intere frasi riemergono identiche nelle 
pubblicazioni di Tafuri, talora anche a 
distanza di anni. E tuttavia, ogni volta 
che ritorna su un argomento, egli non 
è più lo stesso e introduce una serie 
di piccole variazioni che trasformano 
di continuo il prodotto delle sue 
riflessioni. Si tratta di un’opera sempre 
aperta, un work in progress incessante 
che riflette da vicino quel processo di 
analisi continua che secondo Tafuri è il 
principale impegno dello storico.
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1. Manfredo Tafuri, Socialdemocrazia e città nella Repubblica di Weimar, 
“Contropiano: materiali marxisti”, 1 (1971), p. 207.
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2. Manfredo Tafuri, Sozialdemokratie und Stadt in der Weimarer Republik 
(1923-1933), “Das Werk: Architektur und Kunst/L'oeuvre: architecture et 

art”, 3 (1974), pp. 308-309.
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3. Manfredo Tafuri, Olanda, Weimar, Vienna, in Giorgio Ciucci et alii, 
Architettura, socialdemocrazia, Olanda, 1900-1940, Venezia 1979.
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4. Manfredo Tafuri, appunti di lavoro, anni ’70, in Lo storico scellerato: scritti 
su Manfredo Tafuri, a cura di Orazio Carpenzano con Marco Pietrosanto e Do-

natella Scatena, Macerata 2020, p. 32.
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5. Manfredo Tafuri, addizioni alla versione originale del capitolo VIII di 
Retórica y experimentalismo: ensayos sobre la arquitectura de los siglos XVI 
y XVIII (1978), in Manfredo Tafuri: desde Espana, a cura di Victor Escolano, 

Carlos Plaza, vol. 1, Granada 2020, p. 65.
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ESITI E SVILUPPI DEL CORSO 1972-73 
A differenza di quanto avviene per altri 
corsi, quello del 1972-73 sulla Storia 
dell’Ideologia antiurbana non viene 
trasformato in un libro. Alcune parti, 
rielaborate e aggiornate, sono tuttavia 
reimpiegate nelle pubblicazioni degli 
anni successivi.
Le lezioni su Thomas Jefferson e la 
fondazione di Washington costituiscono 
l’asse portante del primo capitolo di 
Progetto e utopia (1973). Le trattazioni 
dedicate al dibattito sull’urbanistica 
americana, europea e sovietica vengono 
ampiamente riprese in vari capitoli di 
Storia dell’architettura contemporanea, 
scritto insieme a Francesco Dal Co nel 
1976: i capitoli 1 (La formazione della 
cultura urbanistica nell’America del XIX 
secolo), 2 e 3 (Le origini dell’urbanistica 
moderna, I-II), 11 (I tentativi di riforma 
urbana in Europa fra le due guerre), 12 
(Avanguardia, città e pianificazione nella 
Russia sovietica), e 13 (Architettura e 
città negli Stati Uniti: la ‘Progressive 
Era’ e il New Deal). Echi del corso 
del 1972-73 si possono infine ancora 
avvertire nel capitolo VII – Sozialpolitik 
e città nella Germania di Weimar – de La 
sfera e il labirinto, pubblicato da Einaudi 
nel 1980.
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1. Manfredo Tafuri, Architecture and Utopia: Design and Capitalist 
Development, translated by Barbara Luigia La Penta, Cambridge-London 1976.
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2. Francesco Dal Co, Manfredo Tafuri, Architettura contemporanea, Milano 
19761, pp. 204-205.
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3. Manfredo Tafuri, La sfera e il labirinto: avanguardie e architettura da 
Piranesi agli anni ‘70, Torino 19801, p. 243.
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Il libro di Manfredo Tafuri che ha visto 
più ristampe e traduzioni è Teorie e 
storia dell’architettura. Le traduzioni, 
così come le riedizioni, sono occasioni 
per ritornare su quanto già scritto con 
interventi minimi ma significativi, volti 
a rendere il libro sempre aggiornato. 
Ancora a distanza di diversi anni, Tafuri 
ricordava come Teorie e storia avesse 
per lui “un’importanza maggiore di 
altri libri, perché esso mostrava una 
sorta di nodo complesso dove la mia 
storia personale era mischiata alla storia 
di una crisi individuale e collettiva” (I 
mercati della cultura, 1976, intervista 
ripubblicata in Casabella 619-20).
Il valore autobiografico di Teorie 
e storia, peraltro dichiarato anche 
nelle pagine finali del volume, dove 
l’Autore ammette di averlo scritto 
prevalentemente per chiarire a se stesso i 
“compiti provvisori” affidati allo storico 
nella “angosciosa situazione presente”, 
sarebbe stato nuovamente sottolineato 
nella nota introduttiva all’edizione 
francese del 1976, precisando però 
anche i caratteri di attualità che il libro, 
pur essendo “nettement daté”, rivestiva 
ancora, soprattutto nei capitoli “qui 
abordent le rôle de l’historiographie 
et de la critique”. Tafuri proseguiva 
avvertendo che “le lecteur retrouvera 

aisément, dans les publications du 
groupe vénitien ces dernier années, les 
développements d’une grande partie 
des thématiques abordée dans ce livre. 
Dans ce sens, il y a continuité directe 
entre Théorie et Histoire e Projet et 
utopie, ouvrage plus récent. Cette même 
continuité existe entre certains textes 
et des œuvres élaborés ou débattues 
collectivement à Venise”. 
Ancora a fine carriera avrebbe 
confessato di essere sostanzialmente 
convinto dell’impianto complessivo 
di Teorie e storia, ammettendo però 
che con la maturità raggiunta avrebbe 
preferito un titolo appena diverso, con 
plurale e singolare invertiti: Teoria e 
storie.

TEORIA E STORIE
EPILOGO



66

1. Manfredo Tafuri, Teorie e storia dell’architettura, Roma-Bari [1986] 1988.
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2. Manfredo Tafuri, Theories et histoire de l’architecture, (traduction sous la 
direction de Jean-Patrick Fortin, François Laisney, Hubert Damisch), Paris 1976.
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3. Manfredo Tafuri, Theories and History of Architecture, (translated by Giorgio 
Verrecchia), London 1980.
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4. Manfredo Tafuri, Kenchiku no teoria: Arui wa shiteki no kukan no kaifuku, 
(Yatsuka Hajime Yaku) Tokyo 1985, pp. 78-79 [dono dell’Autore, 19 aprile 1990].
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Tavolo di consultazione

“Casabella”, 619-620 (gennaio-febbraio 1995). 

Questo: disegni e studi di Manfredo Tafuri per la ricostruzione di edifici e 
contesti urbani rinascimentali, a cura di Anna Bedon, Guido Beltramini, 
Howard Burns, Vicenza 1995.

Andrew Leach, Manfredo Tafuri: Choosing History, Gent 2007.

Manfredo Tafuri: oltre la storia, a cura di Orlando di Marino, con un’introduzione 
di Benedetto Gravagnuolo, Napoli 2009. 

Manfredo Tafuri, Fernando Aliata et alii, Tafuri en Argentina, Santiago 2019.

Marco Assennato, La muse inquiétante: architecture & société chez Manfredo 
Tafuri, Paris 2019.

Lo storico scellerato: scritti su Manfredo Tafuri, a cura di Orazio Carpenzano 
con Marco Pietrosanto e Donatella Scatena, Macerata 2020.

Manfredo Tafuri: desde Espana, a cura di Victor Escolano, Carlos Plaza, 2 voll., 
Granada 2020.

Manfredo Tafuri, Dal progetto alla storia: gli anni della critica e della nuova 
dimensione urbana, a cura e con un’introduzione di Luka Skansi, con un saggio 
di Giorgio Ciucci, Macerata 2022.

Manfredo Tafuri: bibliografia degli scritti in Biblioteca Iuav, a cura di Paola 
Chiara Barsotti, con la collaborazione di Marco Capponi, aggiornata al 15 
settembre 2022.
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Fotografie di Francesco Maranelli (pp. 73, 91) e Luca Pilot (pp. 74-90), 4 novembre 2022.
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